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APPELLO ALLA USL 24: SI PUO’
EVITARE LA SALA OPERATORIA

L.a calcolosi renale, dungue, come ha ben spicgato il dott.
Zappasodi, affligpe molti, troppi cittadini ascolani ¢ piceni, a
tal punto da cssere considerata vera e propria malattia “socia-
e, Sarebbe quanto mai opportuno, dunque, attrezzare nclla
maniera pit funzionale possibile il reparto di Urologia dell'o-
spedale “Mazroni”, dotarto delle nuove, moderne apparec-
chiature che potrebhero evitare a molti pazienti ricoverati, di
finire sul tavolo del chirurgo per essere sottoposti ad interven-
to operatorio.

Per 1a "vasea” e quanto altro necessario, giriamo lappello
alla Usl 24 e al suo presidente Enzo Scipioni., affinché voglia
impegnarsi per affrontare e risolvere questo delicato ed im-
portante problema sanitario,

Sarebbe un autentico bene per la comunita ¢ moltissimi
gliene sarcbbero grati. Non perdiamo tempo. dungque.
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